CENTO PAROLE PER CENTO CANTI di Maurizio Maraglia

PURGATORTIO CANTO XxV

«Lo motor primo a lui si volge lieto
sovva tantarte di natura, e spira
spirito vove, di vertu repleto,

ehe cio che trova attivo guivi, tira
M sua sustanzia, € fAassi un'alma sola,
che vive ¢ sente ¢ s€ in S€ rigira». (70-75)

Sempre tra i golosi, Il poeta latine Stazio risponde a un dubbio di Dante
spiegandogli come si genera l'essere umano. € una Vera e propria alleanea tra lo spirito
divivo e il corpo umanoe, qui defivito arte di natura, cni il primo motore, cioé Dio, nfonde il
suo spirito, che € wnovo, & pieno di virta, ma von ha leffetto di cancellare il corpo, anzi:
guel che trova attive, vel corpo, lo assorbe in se stesso, nella sua sostanza, per creare
guel miracolo chiamato essere umano, definito v wodo sublime: ananima sola, che vive
(Vegetativa), sente (seusitiva) e rigira sé in se stessa (riflessiva). L'uomo von & mm
angelo € now & un animale. La sua anima & unitaria, sintesi grandiosa di pulsiovi, emoziovi,
pensieri. Animale spirituale. Come nel Genesi, lo spirito divine won si sovrappone all’ umano
per cancellarve dquanto in esso & vibrante di umori corporei, ma soffia su questi stessi
umori perché l'nomo sia pitt pienamente nowmo. Ed & lieto di far questo.
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